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Prefazione

Università e movimenti. Teorie e pratiche politiche tra il Sessantotto e l’og-
gi rappresenta una tappa di un percorso collettivo avviato nel 2018 che 
ha coinvolto ricercatori, studenti, attivisti, gruppi di ricerca e collettivi di 
diversa provenienza, in una comune riflessione sul rapporto tra “teoria” e 
“politica”. Partendo da questo comune interesse gli autori hanno provato ad 
interrogarsi sulle condizioni, le possibilità e le modalità di esistenza, nelle so-
cietà neoliberali del XXI secolo, di un pensiero critico e delle sue dimensioni 
di autonomia e d’inerenza alla prassi sociale.

Il presupposto teorico di tale percorso è la consapevolezza che la cre-
scente subordinazione del lavoro culturale e di ricerca a logiche produtti-
vistiche e performative, nonché a criteri di finanziamento vincolanti e se-
lettivi, e il restringimento del campo di programmazione autonoma delle 
istituzioni culturali e scientifiche hanno reso sempre più difficile l’esercizio 
sociale e critico del lavoro intellettuale. Partendo da tale prospettiva, l’obiet-
tivo di questo volume è quello di aprire un orizzonte di analisi che affronti il 
problema dell’articolazione riflessiva del “sapere” alle pratiche politiche e so-
ciali, muovendosi tra università e movimenti, gruppi di ricerca e comunità 
politiche, ovvero in quei luoghi e in quegli spazi della produzione del sapere 
in cui il pensiero critico riesce a ibridarsi con le soggettività emergenti e svi-
lupparsi dall’interno dei processi di soggettivazione, intesi come processi di 
riappropriazione autonoma del sapere e della politica da parte di attori non 
istituzionali e non detentori di potere.

Esso si propone di sviluppare quindi un’attività di ricerca consapevol-
mente impegnata nella elaborazione di prospettive che riconoscono il nesso 
di teorie e pratiche politiche come elemento fondamentale per la critica 
della realtà presente e per l’apertura di nuove possibilità di trasformazione. 

Collocandosi in questo orizzonte, il testo offre una prima oggettivazio-
ne dei risultati del percorso fin qui delineato e affronta il legame tra le teorie 
e le prassi politiche in tre sezioni organiche che hanno come titolo Teorie, 
Genealogie e Percorsi. 

Come punto di partenza, ci è sembrato opportuno rivolgerci all’ulti-
ma fase storica nel corso della quale si è posto il problema del rapporto tra 
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teoria, politica e prassi sociale in termini concreti e operanti, prima della 
frattura epocale prodotta tra gli anni Ottanta e Novanta del secolo scor-
so, con la dissoluzione dell’Unione Sovietica e la crisi dei regimi socialisti, 
l’affermazione dell’egemonia neoliberale e l’irruzione del movimento No 
Global, che hanno contribuito alla dissoluzione della tradizione teorica e 
pratica del movimento operaio otto-novecentesco.

I contributi di Luca Scafoglio, Fabrizio Carlino e Irene Viparelli, che 
costituiscono la prima sezione dal titolo Teorie, sono dedicati, pertanto, 
all’analisi di quelle correnti teoriche che, tra gli anni Sessanta e Settanta del 
secolo scorso, hanno posto in modo radicale il problema della relazione tra 
la produzione del sapere e lo sviluppo di pratiche politiche rivoluzionarie: 
la Teoria Critica, l’Althusserismo e l’Operaismo, tutte esperienze legate – in 
momenti e luoghi diversi, in modo più o meno diretto – agli ultimi tenta-
tivi, nell’ambito del cosiddetto “marxismo occidentale”, di rilanciare una 
prassi rivoluzionaria in momenti di crisi del movimento operaio interna-
zionale. Lo studio di queste correnti, quindi, fornisce un quadro teorico al 
problema dell’articolazione di teoria e politica nell’attuale congiuntura che 
è, invece, al centro delle altre due sezioni del volume. 

La seconda sezione, Genealogie, con contributi di Andrea Cavazzini, 
Marco Rampazzo Bazzan, Roberto Evangelista, Raffella Limone, è dedica-
ta allo studio in prospettiva storica di alcune categorie come “controllo” 
e “potere popolare”, “mutualismo”, “contropotere” e “potere costituente”, 
“inchiesta”, che oggi appaiono come cruciali nei discorsi e nelle pratiche che 
mirano alla trasformazione dell’esistente.

Si è inteso in questo modo introdurre la terza sezione, Percorsi, artico-
lata in tre sotto-sezioni dedicate rispettivamente a Traiettorie politiche, Fem-
minismi: tra storia e sapere e Ricerca in congiuntura.

Nelle sotto-sezioni Traiettorie politiche e Ricerca in congiuntura si sono 
presentati e messi in discussione i percorsi di alcuni gruppi politici, come 
Potere al popolo, l’ExOpg – Je so pazz’ e il collettivo Catai, e di alcuni grup-
pi di ricerca e pratica universitaria come l’Unità di Ricerca sulle Topogra-
fie sociali (URiT) e il Groupe de Recherches Matérialistes (GRM), e ci si è 
soffermati su esperienze di soggettivazione che hanno attraversato l’ultimo 
decennio, segnato dalla crisi economica del 2008 e da un rinnovato slancio 
delle mobilitazioni sociali, ovvero su percorsi di riappropriazione del sapere 
e della politica dal basso, ai margini o dall’esterno delle istituzioni ufficiali.

In assenza di un processo collettivo di trasformazione dell’esistente 
che ponga le premesse materiali per la formalizzazione di un sistema teo-
rico-politico organico alla prassi sociale, si è ritenuto necessario guardare 
ai “punti alti” dei processi di soggettivazione autonoma. Essi sono sta-
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ti presi in considerazione in quanto luoghi da cui potrebbero emergere 
nuove formalizzazioni categoriali, con il fine di raccogliere dati relativi 
alle pratiche, alle idee, ai valori, alle motivazioni e ai fini che li orientano, 
danno loro significato e li sostanziano. In questa ottica abbiamo chiesto 
a Marco Rampazzo Bazzan, Viola Carofalo, Andrea Cavazzini, Matteo 
Giardiello, Luca Lendaro ed Emiliano Zanelli di produrre resoconti pon-
derati delle loro esperienze, interrogandosi sul problema della funzione 
autonoma e critica del momento teorico o del lavoro intellettuale, dentro 
e fuori il mondo universitario, e in rapporto ai movimenti sociali o ai 
gruppi politici di cui sono o sono stati partecipi. Per quanto realizzata 
sotto forma di intervista di Andrea Cavazzini e Marco Morra ad Anto-
nello Petrillo, Stefania Ferraro e Anna D’Ascenzio, anche la riflessione 
relativa allo URiT risponde alle medesima finalità degli altri contributi. 
Il confronto con tutte queste esperienze, infatti, si è articolato intorno: 
al motivo, alla congiuntura, all’esigenza e allo scopo della loro origine; ai 
metodi e le pratiche che li contraddistinguono, per esempio nel rapporto 
con il territorio, con le istituzioni statali o universitarie, o con i paradigmi 
teorici con cui interagiscono; al racconto della loro esperienza, delle svolte 
nel corso della loro esistenza, del come e del perché in corso d’opera sono 
stati indotti a modificare o criticare il loro modo di procedere.

Infine, la sotto-sezione dedicata ai Femminismi: tra storia e sapere vuo-
le interrogare, con i contributi di Carlotta Cossutta e Valentina Greco, il 
“femminismo” come orizzonte storico di emancipazione e di rinnovamento 
teorico-politico. La critica perturbante dei femminismi, di cui parla Cossutta, 
è l’irruzione del «Soggetto Imprevisto» nel destino del mondo: un soggetto 
che riscrive le traiettorie dell’Autocoscienza al di fuori della dialettica (pa-
triarcale) tra servo e padrone, riconquistando al socialismo la differenza, 
la singolarità, l’imprevisto. Pensare la ricerca (storica) in prospettiva trans/
femminista, invece, è il titolo del contributo di Greco, che parte dall’impe-
gno prodotto dal femminismo nella storiografia come terreno di contro/
egemonia e di narrazione autonoma del soggetto, per discutere le premesse 
teorico-metodologiche di una ricerca che accolga l’ingiunzione anti-iden-
titaria del trans/femminismo e con essa l’istanza di una complessità inclu-
siva di soggettività e punti di vista irriducibili all’ordinamento binario del 
genere. Entrambe le autrici espongono lo statuto che la teoria acquisisce 
(nel femminismo e nel trans/femminismo) in quanto spazio di critica, di 
riconoscimento e di soggettivazione, inscindibilmente dalle pratiche che la 
traducono in un momento performativo fondamentale di quella «modifica-
zione totale della vita» che è la premessa e il risultato di ogni lotta politica 
per l’emancipazione.
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Oltre ai curatori del volume hanno contribuito alla realizzazione di 
questo percorso in modo sostanziale Marco Rampazzo Bazzan, Andrea 
Cavazzini, Fabrizio Carlino e Giuseppe Antonio Di Marco. Senza il loro 
contributo né l’ideazione né la realizzazione di questo percorso di ricerca 
sarebbe stata possibile. A loro, come a tutti gli autori dei contributi del pre-
sente volume, va qui il nostro ringraziamento per l’energia fattiva profusa 
nella ricerca di un obiettivo comune, con l’augurio di poter continuare sulla 
strada di un percorso proficuo. 

Marco Morra
Anna Pia Ruoppo

Irene Viparelli
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